[bookmark: _GoBack]Si premette la situazione attuale dell’organico scolastico:
Ceri: 1 sezione a tempo normale con 19 bimbi
Borgo San Martino: 1 ciclo di primaria a tempo pieno (5 classi) e 2 sezioni di scuola dell’infanzia con 33 bimbi
Valcanneto: 1 ciclo di scuola primaria più una classe tutte a tempo pieno (6 classi) e 2 sezioni di scuola secondaria di primo grado e due sezioni di scuola dell’infanzia a tempo ridotto con 40 bimbi e 1 sezione primavera
I Terzi: 1 sezione di scuola secondaria di primo grado (3 classi) e una pluriclasse di scuola primaria (2/5).

Si propone a questo Consiglio di Istituto di spostare l’unica sezione di Scuola dell’infanzia concessa a Ceri, composta da soli 19 bimbi, al plesso di Borgo San Martino e, nel contempo, spostare a Borgo San Martino anche le sezioni di scuola dell’infanzia e la sezione primavera presenti e concesse a Valcanneto. Analogamente la sezione M di scuola primaria tornerebbe a Valcanneto.

La motivazione deriva dalla volontà di razionalizzare e migliorare la didattica dei due ordini di scuola e avere una scelta democratica relativamente agli spostamenti effettuati una decina di anni fa senza consultare gli organi collegiali deputati a simili decisioni. Infatti molti genitori, da anni, lamentano la differenza numerica e di qualità fra le attività svolte nei diversi plessi; l’isolamento di alcune classi che ha fatto sì che non ci fosse sufficiente confronto fra i docenti, sia della primaria che dell’infanzia, per una didattica più omogenea; che la distanza fra classi dello stesso ordine di studi le ha lasciato a se stesse, distanti dalle decisioni prese altrove; che la carenza di strutture adeguate all’età degli alunni perché necessariamente distribuita su più plessi e quindi insufficiente per ciascun plesso; che la carenza di personale collaboratore scolastico che fa servizio su più sedi e crea problemi agli spostamenti per servizio da un plesso all’altro; che le attività a largo respiro della Scuola non sono ben condivise fra i diversi plessi; che alcuni plessi non vengono riscaldati a sufficienza perché praticamente vuoti.

Fermo restando che non cambiano né i docenti delle classi, né i tempi scuola, né gli orari, né i docenti di sostegno, né le composizioni delle classi (in pratica si tratta di meri spostamenti di classi) la razionalizzazione proposta produrrebbe vantaggi per tutti, senza creare alcuno svantaggio per alcuno.

Lo spostamento della ormai unica sezione di scuola dell’infanzia di Ceri permette:
di avere due unità di collaboratori scolastici in più da usare altrove,
di risparmiare sui costi di riscaldamento, elettricità e spostamenti scuolabus,
di avere maggiore confronto e collaborazione fra i docenti della scuola dell’infanzia.

Lo spostamento delle sezioni di scuola dell’infanzia e sezione primavera da Valcanneto a Borgo San Martino permette:
di creare un unico gruppo di docenti che possono confrontarsi e collaborare meglio, aiutandosi a vicenda,
di avere disponibili per i bimbi tutti i giochi sparsi per i 3 plessi,
di avere una palestra nell’edificio a completa disposizione dei bimbi,
di avere una sala mensa a completa disposizione dei soli bimbi;
di avere tutti spazi esterni vasti ed adeguati,
di avere per la sezione primavera facile e sicuro accesso alla mensa.

Lo spostamento delle sezioni di scuola primaria da Borgo San Martino a Valcanneto permette:
di creare un unico gruppo di docenti che possono confrontarsi e collaborare meglio, aiutandosi a vicenda,
di avere un pallone geodetico corredato di idonea attrezzatura a completa disposizione dei bambini,
di avere l’utilizzo dell'aula verde ed accesso al vicino bosco;
di avere tutti un contatto maggiore con i professori della secondaria con cui confrontarsi giornalmente sulla validità della azione didattica,
di eliminare la discrepanza esistente fra le scelte didattico gestionali fra i due plessi (festicciole, spettacoli eccetera),
di avere facilmente disponibile la sala teatro.

Il Comune è stato coinvolto ed è disponibile a modificare le tazze dei bagni per adeguarli alle età di chi le userà, ad allargare gli spazi esterni di Valcanneto, a realizzare eventuali altri spazi nel futuro se ce ne sia necessità ad aumentare il numero degli scuolabus e concordare gli orari per andare incontro alle necessità dell’utenza.
